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Novembre 1895. 
A Pietroburgo, allora capitale 
dell'impero russo, il venticin
quenne Vladimir lite Lenin 
fondò l'Unione di lotta per l'e
mancipazione della classe 
operaia, movimento rivoluzio
nario che sta alla base, in 
qualche misura, del futuro 
Partito comunista dell'Unione 
Sovietica. L'Unione di lotta 

f>untò parallelamente alla dif
usione del marxismo e alla 

vera e propria agitazione poli
tica. 

M a n o 1898. 
A Minsk si riunirono clandesti
namente 9 delegati di sei or
ganizzazioni socialdemocrati
che russe: compito del con
gresso era la fondazione di un 
unico Partito Operaio Social
democratico di Russia 
f Posdr). La sostanza politica 
di quei congresso fu segnata, 
sostanzialmente, dalle teoriz
zazioni di Lenin a proposito 
della necessità di un partito 
marxista. La tesi portante del 
manifesto lanciato a nome 
del nuovo partito era: -Il pro
letariato russo rovescerà il gio
go dell'autocrazia per perse
guire con maggiore energia la 
lotta contro il capitalismo sino 
alla vittoria completa del so
cialismo». 

Luglio-agosto 1903. 
Dopo il pnmo congresso del 
Posar, si pose fortemente il 
problema politico della nasci
ta di un partilo articolato co
me una vera e propria orga
nizzazione unitaria panrussa 
della classe operaia: il lavoro 
di gestazione di un nuovo par
tito durò tre anni, dal 1900 al 
1903, grazie anche al dibattito 
sviluppatosi su Iskra, il giorna
le clandestino panrusso crea
to da Lenin. Il II congresso si 
tenne, dunque, tra Bruxelles e 
Londra, in un clima di aspra 
lotta politica, proprio perché il 
fine esplicito era la trasforma
zione del Posdr in un vero e 
proprio partito rivoluzionario 
marxista, sulla base delle teo
rizzazioni di Lenin. All'atto 
dell'elezione dei dirigenti del 
partito, il congresso si divise in 
sostenitori di Lenin (la mag
gioranza, bolscìnstvò. in rus
so) e quelli di Martov (la mi
noranza, menscinstvò, in rus
so) : di conseguenza, I due 
gruppi contentendi furono 
chiamati bolscevichi e men
scevichi. I primi puntavano al
la preparazione della rivolu
zione, i secondi a una lotta di 
carattere più marcatamente 
riformista. 

Aprile 1905. 
Dopo la sanguinosa repres
sione della manifestazione 
operaia del 9 gennaio 1905 da 
parte delle autorità zariste, 
per il Posdr si pose il proble
ma di definire un programma 
(fatto di scadenze precise) 
per arrivare alla rivoluzione. 
Fu convocato, dunque, il III 
congresso del partito, che si 
tenne a Londra. 1 menscevi
chi, proseguendo la loro linea 
riformista in rapporto con i 
movimenti liberali borghesi, 
disertarono l'assise londinese 
e si riunirono contempora
neamente a Ginevra. Il con
gresso di Londra, cui parteci
parono 38 delegati, decise 
che l'unlmo modo per rove
sciare l'autocrazia in Russia 
consisteva nella rivoluzione 
armata del popolo. In quello 
stesso periodo, nella cittadina 
di Ivanovo-Voznessensk, gli 
operai in lotta elessero il pri
mo Soviet dei delegati operai, 
il prototipo dei futuri Soviet. 

Aprile 1906. 
Mentre i sommovimenti socia
li in Russia andavano spe-

. gnendosi, a Stoccolma si ten
ne il IV congresso del Posdr. 
nell'ambito del quale il parti
to, in virtù di un accordo di 
mediazione tra bolscevichi e 
menscevichi, stabili di con
centrare la sua lotta contro il 
latifondo nella prospettiva 
della rivoluzione contadina. 
Ancora una volta, cardine del
la discussione fu l'elaborazio
ne teorica di Lenin. 

Maggio 1907. 
Nel congresso successivo, il V, 
il Posdr si concentrò sulla de
finzione della linea politica da 
tenere nel confronti dei partiti 
della borghesia liberale. La ri
soluzione finale, ispirata da 
Lenin, rilanciava la necessità 
di non scendere a patti con il 
•liberismo controrivoluziona
rio». Alla luce di queste con
clusioni, ì menscevichi ab
bandonarono defintivamente 
il Posdr. 

Luglio-Agosto 1917. 
Nel decennio compreso fra il 
V e il VI congresso del Posdr, 
la Russia conobbe prima un 
periodo di violenta repressio
ne di stampo reazionario (fi
no al 1910), quindi una rina
scita delle spinte libertarie e ri
voluzionarie che culminarono 
con la rivoluzione democrati
co-borghese del febbraio 
1917. Immediatamente dopo i 
fatti di febbraio, si creò una 
violenta contrapposizione fra 
il governo provvisorio e i So
viet dei deputati degli operai e 
dei soldati. La linea riformista 
del governo indebolì la spinta 
rivoluzionaria dei Soviet che 
ne frattempo, nelle celebri Te
si d'aprile, erano stati ridef Initi 
da Lenin (tornato a Mosca 
dall'esilio). come gli strumen
ti fondamentali per lo svilup
po pacifico dalla rivoluzione. 
Per rovesciare questa situazio
ne, il Posdr convocò il VI con
gresso, a Pietrogrado: la riso

luzione (u quella di dare vita 
alla rivoluzione socialista ar
mata contro il liberismo bor
ghese. 
Marzo 1918. 
Il 11 congresso dei Soviet, nel
l'ottobre del 1917, diede vita 
al governo operaio e contadi
no guidato da Lenin. Una vol
ta vinta la rivoluzione, dun
que, per il Posdr si pose il pro
blema di indirizzare la politica 
del governo sovietico anche 
in merito alla prima guerra 
mondiale. Il VII congresso, in
detto con questo fine, ruotò 
intomo alla posizione di Le
nin che, in contrapposizione 
con l'ala di «sinistra» del parti
to, spingeva per la richiesta di 
una tregua che desse alla Re
pubblica dei Soviet la possibi
lità di costituire l'Armata Ros
sa. 11 congresso, infine, decise 
di dare afpartito la nuova de
nominazione di Partito Comu
nista dei Bolscevichi di Russi 
(Per). 

Marzo 1919. 
Un anno dopo, l'VIII congres
so, sempre su proposta di Le
nin, stabili l'unità d'Intenti fra 
proletariato e classe media 
per la costruzione del sociali
smo: doveva essere, questo, 
uno strumento per venire in
contro alle richieste libertarie 
delle masse contadine. In pie
na guerra civile, oltre a defini
re i compiti del partito in àm
bito politico, economico e 
culturale, il congresso elaborò 
la strategia di lotta contro la 
reazione armata intema, sia 
sul piano militare che su quel
lo economico, (parliamo del 
famoso «comunismo di guer
ra», le collettivizzazioni sel
vagge e forzate, sulle quali si 
concentrarono gli sforzi della 
dirigenza sovietica fino al 
1920 ,̂ ma anche la definizio
ne di un progetto senza fron
tiere del proletariato. In que
sto clima propriamente infuo
cato, si tenne contempora
neamente a Mosca il I con
gresso dell'Intemazionale co
munista. 

Marzo-Aprile 1920. 
Le necessità di una organizza
zione militare forte, che in 
quelle condizioni sociali signi
ficava semplicemente capace 
di sopravvivere economica
mente, acuì sia il divieto di li
bero commercio sìa il preleva
mento delle «eccedenze di 
grano» ai contadini: tutto ciò 
portò il paese a un passo dal 
collasso economico. L'ala du
ra del partito, inoltre, per con
centrare forza (e potere) nel
le mani dell'esercito, spinse 
ancora di più per un rallenta
mento della realizzazione di 
progretti più strettamente le
gati all'economia e al mondo 
del lavoro. Al vertice dell'Ar
mata Rossa, Trozki (In buona 
misura appoggiato da Lenin), 
inasprì i suoi sistemi coercitivi 
(non di rado violenti) per ar
ruolare gli operai. Per tutti 
questi motivi, il Per fini per 
spaccarsi sulla guerra, adot
tando spesso soluzioni ambi
valenti e, per ciò stesso, inelfi-
caci. Per superare l'empasse, 
il IX congresso del partito fu 
dedicato principalmente alla 
rideflnzione della politica 
economica e del ruolo preci
puo dei sindacati: ovvio che la 
posizione di Lenin, in questa 
occasione, fosse quella di ri
cercare la massima unità fra i 
vari strati della società cosi co
me essi erano rappresentali 
all'interno del partito. Ma solo 
la fine vera e propria del «co
munismo di guerra» (nell'au
tunno dello stesso anno) . av
viò un lento processo di raf
freddamento delle tensioni 
nel Per e, in qualche misura, 
diede al potere sovietico la 
possibilità di concentrare i 
propri sforzi sulla difficile rior
ganizzazione di una situazio
ne economica praticamente 
disastrosa. Il IX congresso, in
tanto, modificando la struttu
ra interna del partito e della 
sua segreteria (cioè concen
trando il potere nelle mani di 
un'unico organismo ed esau
torando, in pratica, il Comita
to centrale), forni uno stru
mento formidabile alla futura 
dittatura di Stalin. 

Marzo 1921. 
Alla definzione della Nep (la 
nuova politica economica) fu 
dedicato tutto il X congresso. 
In questa occasione, sotto la 
spinta della protesta popola
re, fu ripristinata la libertà di 
commercio delle eccedenze 
della produzione agricola e fu 
sancito lo scambio di grano 
per prodotti alimentari. Il tut
to, considerando la schiac
ciante maggioranza di conta
dini, doveva condurre a una 
nuova allenza, il più possibili 
solida, fra questi e la classe 
operaia. Non bisogna dimen
ticare, infatti, che il vero sco
glio che Lenin aveva di fronte 
era rappresentato proprio dal
la piattaforma dell 'opposi
zione operaia». Le forze in 
campo erano numerose e ag
guerrite: negli anni della guer
ra civile, l'industria era stata 
completamente nazionalizza
ta e, se la produzione indu
striale continuava a declinare, 
Bucharin poteva affermare 
tranquillamente che «la disin
tegrazione rivoluzionaria del
l'industria rappresenta una fa
se storicamente necessaria». 
Per rendere un'idea precisa 
del clima generale, varrà la 
pena ricordare che, il 17 mar
zo, mentre il congresso discu
teva le proposte di Lenin, la ri
bellione di alcuni reparti del-

Dalla fondazione del Partito operaio socialdemocratico russo 
nel 1895 ad opera eli Lenin, alla dissoluzione del Pcus 

Ripercorriamo le tappe di questa grande avventura della storia: 
la Nep, gli anni cupi dello stalinismo, la stagnazione, la crisi 

Dieci decenni 
che sconvolsero 

il mondo 
l'Armata Rossa 
violentemente. 

fu repressa 

Marzo-Aprile 1922. 
La contrapposizione fra base 
sociale e vertici del potere 
non era meno violenta alla vi
gilia dell'XI congresso, l'ulti
mo al quale abbia preso parte 
Lenin che fu vittima di un col
po apoplettico nel maggio 
successivo Tuttavia, lo stesso 
Lenin riuscì a evitare fratture 
ulteriori puntando sullo svi
luppo di massa dell'educazio
ne economica. Sperando in 
un riequilibrio al centro del 
partito, la mossa di Lenin rap
presentò una mediazione fra 
lo scontento delle masse e l'a
la dura del Per (rappresentala 
da Trozki e Bucharin) che 
spingeva per una sorta di «mi
litarizzazione» del lavoro, sul
la scia dell'epenenza vissuta 
negli anni del «comunismo di 
guerra». In questa situazione, 
M Comitato centrale istituì la fi-

§ura del segretario generale 
el Ce. L'elezione di Stalin a 

auesta carica rappresentò il 
efinitivo inasprimento verti-

cistico della forma-partito e il 
primo atto di un profondo 
mutamento della politica so
vietica. > • 
Gennaio 1924. 
La morte di Lenin lasciò il par
tito bolscevico in una situazio
ne di estrema incertezza. Alla 
guida del partito e dello Stato 
era collocata la troika formata 
da Zinoviev, Kamenev e Stalin 
che aveva la carica di gensek, 
ovvero di segretario generale 
del Comitato centrale. Trozki, 
l'altro grande porotagonista 
dell'Ottobre era al comando 
dell'Annata Rossa ed era 
membro del Politburo, ma da 
molti mesi in posizione pole
mica e tenuto in posizione 
marginale dalla troika. A que
sto punto, l'uscita di scena del 
padre della Rivoluzione rimi
se tutto in discussione. Le set
timane che seguirono il 21 
gennaio del 1924 furono deci
sive per delineare posizioni e 
allenze, schiramenti politici e 
di potere, destinati a compor
si e scomporsi fino alla vittoria 
staliniana che arrivò solo un 
anno dopo al congresso. La 
bilancia dei poteri in Urss alla 
scomparsa di Lenin sembrò 
pendere dalla parte di Zino
viev. La posizione di Stalin 
sembrò vacillare quando la 
Krupskaia rese noto un docu
mento leniniano (quello che 
verrà poi chiamato il testa
mento di Lenin) in cui si rac
comanda al partito di destitui
re Stalin, inadeguato alla cari
ca di segretario, se non peri
coloso. Ma Zinoviev e Kame
nev non jsarono il documen
to per allontanare Stalin: 
contando sulla sua posizione 
di debolezza preferirono te
nerlo al suo posto convinti di 
potersene disfare al momento 
opportuno. Riaprire la que
stione della segretaria del par
tito rischiava infatti di mettere 
in gioco gli assetti politici e di 
far tornare in ballo anche 
Trozki Proprio contro Trozki, 
infatti, si orientò la campagna 
di Zinovieve Kamenev. 

Dicembre 1925. 
In nome dell'eredità leninista 
che si svolsero la fase prepa
ratoria e poi il XIV congresso. 
Stalin, in tutta la vicenda man
tenne un atteggiamento estre
mamente moderato ed equili
brato. E cosciente della sua 
debolezza e al tempo stesso 
vuole impedire che Zinoviev e 
Kamenev abbiano partila vin
ta da una parte con Trozki e 
dall'altra con Bucharin, espo
nente dell'ala del partito più 
legata alla Nep (famoso e cri-
ticatissimo un suo articolo-ap
pello rivolto ai contadini inti
tolato «Arricchilevi1»). Cosi fu
rono lui e ì suoi uomini a im
pedire che Trozki fosse espul
so dal Politburo benché aves
se rifiutato di (are autocritica, 
Si amvò al congresso in una 
situazione di estrema confu
sione Zinoviev e Kamenen in 
questa sede concentrarono il 
loro fuoco contro Bucharin e 
tentarono una disperata allen
za con le minoranze «di sini
stra»' l'operazione andò a 
vuoto, Stalin difense Bucha
rin. Il suo potere si rafforzò 
enormemente. Kamenev usci 
dal Politburo dove invece en
trarono alcuni fedelissimi di 

Stalin che mandò Kirov a Le
ningrado col compito di sradi
care il punto di forza eli Zino
viev che in questa città aveva il 
controllo totale sul partito. 
Gennaio 1926. 
Fu l'inizio di un processo che 
si chiuse due anni dopo con 
l'espulsione da Mosca di 
Trozki e di altri esponenti del
la sinistra. Due anni cruciali in 
cui Stalin scelse, nel suo abi
tuale «gioco» di pendolo tra 
destra e sinistra della vecchia 
guardia bolscevica, l'alleanza 
con Bucharin spingendo ver
so una resa dei conti con Zi
noviev e Trozki. Per la prima 
volta dopo l'Ottobre la Gpu 
'la polizia segreta creata da 
Verzinskij) venne usata nella 

lotta intema del partilo. 

Novembre 1927. 
Furono i rapporti della Gpu a 
permettere a Stalin di preveni
re le manifestazioni indette a 
Mosca per il 7 novembre del 
1927. Queste furono fatte pas
sare per un tentatiovo di golpe 
e i promoton accusati di tradi
mento. Il partito riufitò ancora 
dì risolvere la battaglia politi
ca con i mezzi disciplinari, ma 
si andò al congresso (il XV) 
in una situazione paradossa
le: la sinistra non poteva pre
sentare le sue tesi, era ridotta 
al silenzio. Stalin potè annun
ciare trionfalmente nel dicem
bre del '27 che alla sinistra era 
andato solo l'I per cento dei 
voti. Nel gennaio del '28 Troz
ki fu sconfitto e deportato ad 
Alma Ata. Ma la lotta politica 
non è finita, si sposta solo ver
so Bucharin. 

Giugno 1928. 
La Nep è in discussione: già al 
congresso il tema della collet
tivizzazione delle campagne 
era stato centrale, l'allenza 
con Bucharin è in forse. Inizia 
una terribile campagna con
tro i sabotatori, la risposta alle 
difficoltà economiche, che 
culmine nel primo grande 
processo. ViscinskL, ex-men
scevico e che diverrà collabo
ratore di Stalin, conduce l'ac
cusa contro un gruppo di tec
nici, molti dei quali tedeschi, 
imputati di sabotaggio, li Polit
buro emise la sua sentenza: 
11 condanne a morte. Bucha
rin e i suoi votarono contro, 
ma persero. 

Gennaio 1929. 
Da questo punto in poi l'attac
co alla destra e alla sinistra del 
Pc(b) dell'Urss non ebbe più 
ostacoli. Trozki venne espulso 
dal paese, Bucharin e i suoi 
furono allontanati dai loro po
sti di governo: iniziò la cam
pagna contro i kulaki e per la 
collettivizzazione delle cam
pagne. La campagna fu con
dotta con straordinaria rapidi
tà e brutalità: in un solo anno, 
il 1930 i poderi collettivizzati 
passarono da 6 a 15 milioni' 
allontanamento forzato dalle 
campagne e una tragica care
stia si mescolarono provocan
do centinaia di migliaia di vit
time e un dissesto economico 
gigantesco. Nel '32 un rappor
to della Gpu permise a Stalin 
di espellere dal partito e esi
liare in Siberia Zinoviev e Ka
menev. A questo segui, nel 
1933, una gigantesca epura
zione: furono cacciali 800 mi
la iscritti. Bucharin rinnegò le 
sue posizioni politiche defi
nendole «destropporiunisli-
che». 

Gennaio 1934. 
Sono gli anni tragici e '•l-nordi-
nari die passeranno alla sto
ria col nome del «granale bal
zo». La vecchia Russie, conta
dina è scomparsa con prezzi 
altissimi e nato un paese in
dustriale Sull'onda di questo 
•successo» Stalin amvò al XVII 
concesso de! partito e omuni-
sta bolscevico dell'Urss, nel 
gennaio del 193-1 II «congres
so dei vincitori»- per l'oeiasio-
ne gli sconfitti Zinovcv, Ka-
meni'v, Bucharin furono riam
messi e parteciparono ìlle as
sise Il contrasto politico si 
spostò all'interno del gruppo 
staliniano. Il nuovo an agoni-
sta reale è Kirov, segretario del 
partito a Leningrado, molto 
amalo dalla gente, che chiede 
di dichiarare chiusa a fase 
aspra dello scontro. Al vertice 
del partito si parlò dell.' JMSSI-
bilila di allontanare Stalin dal 
suo incarico di qensek Stalin 
reagì sposando le posizioni 
più liberali. Ma è solo 'in mo
mento. 

Dicembre 1934. 
Kirov viene ucciso allo Smol-
ny. L'emozione ò enorme. 
Stalin (ispiratore del delitto) 
usò l'episodio come uà ma
glio, dando vita alle fu dazio
ni di tutti i «nemici del comu
nismo e dei sabotaton». La 
Nkvd (è il nuovo none della 
polizia segreta) arrest'' imme
diatamente Zinoviev e Kame
nev. Il 15 gennaio del 1935 il 
pubblico ministero Viscinski e 
una corte presieduta e a Ulrich 
condannarono a 10 , nni Zi-
novien, a 5 Kamenc"'.. E il 
prototipo dei processi ai lea
der dell'opposizione, uon da 
ogni legalità e da ogni control
lo La guardia stalìnia a è sal
damente al potere: i nomi di 
punta della norneklatura sono 
quelli di Molotov, Ka. anovic. 
Zdanov, Mikojan. 
Agosto 1936. 
La Sala delle Colonne illafine 
dell'estate del '36 fu teatro del 
primo processo contri i la sini
stra «trozchista-zinovi ?viana». 
Nel gennaio del '37 setto ac
cusa furono i buch.iriniani: 
dopo due tremendi e spetta
colari procedimenti .liudizia-
rio-politici l'opposizione anti-
slalmiana scomparve 11 tutto 
in una Urss attraversata da 
una nuova (giustificai n) pau
ra quella dell'espansimismo 
militare nazista 11 '37 e il '38 
furono gli anni dei processi e 
delle purghe- contro il partito, 
contro l'esercito, mentre nuo
vamente nella società ci furo
no accuse e deportazioni di 
massa Si calcola i he nel 
biennio del terrore cu que mi
lioni di |>ersone finirono negli 
ingranaggi della Nkvd: mezzo 
milione di queste fu uccisa, 
sotto processo o davanti ai 
plotoni d'esecuzione finirono 
spesso anche i familiari degli 
accusati. La purga toccò l'in
tera Urss e disarticolò i vecchi 
apparati di partito, gli alti qua
dri dell'esercito, viscinski e 
Ezov (capo della polizia se
greta) sono insigniti i lell'ordi-
ne di Lenin. L'ultim, vittima 
«spettacolare» è il vec :hio ne
mico-alleato Bucharin. 

Agosto 1939. 
L'Urss firma un patti - di non 
aggressione con la Germania 
diHitler. Questo avvicinò lo 
scoppio della guerra tiandia-
le e allontanò rattaco > ai terri
tori sovielici soltanto di pochi 
mesi. L'impatto delle armate 
hitleriane trovò ui Armata 
Rossa scossa dalle epurazio
ni, con tutti i miglior generali 
ormai passati per le a :ni. Arri
varono gli anni tragic. del con
flitto, l'invasione prilla vitto
riosa, l'uccisione di Milioni di 
cittadini sovietici, la r> sistenza 
di Leningrado, Moses, e Sta
lingrado. La contri ffensiva: 
non è tempo di scontri nel 
partilo Stalin assume in ma
niera incontestata il ruolo di 
«padre della patria», toccando 
più volentieri le corde del pa
triottismo che non quelle del 
comunismo. E stnnw; |>er la 
prima volta rapporti intema
zionali con le grand potenze 
democratiche. 
Giugno 1945. 
Il 24 giugno del 1945 
c'è l'enorme sfilata di Ila vitto
ria. Il G agosto scopi uà l'ato
mici su Hiroshima: alleanza 
che sembra al suo apogeo è 
in realtà già rotta. Ci corrono 
due anni per passm- dalla 
cooperazione al co Ironto e 
poi allo scontro aperlo. 
Gennaio 1948. 
C'è il colpo di stato in Ceco
slovacchia e in tutto l'Est i par
titi comunisti rompono le al
leanze democratiche e assu
mono il problema. 1 partito 
tornerà a riunirsi a congresso 
(il XIX) solo nell'o'lpbre del 
1952 Lascerà il vcccl io nome 
por assumere quelle li Pcus. I 
problemi non sono [ lù quelli 
del controllo interno ina quelli 
del confronto internazionale. 
Con l'avversano occn Iemale e 
con gli altri partiti comunisti-

la guerra fredda provoca nuo
ve caccie alle sin-glie che 
coingolgono anche i comuni
sti dell'Est 11 gruppo dei fede
lissimi staliniani sembra allen
tarsi 

Marzo 1953. 
Quando il 1" marzo de1 1953 
Stalin muore, il Poi- si trova 
davanti alla necessiti) di trova
re una nuova leìc'ership . 
Emerse Nikita Krus< lov, dopo 
uno scontro col «dcllino» Ma-
Icnkov, mentre fin dall'inizio 
del post-Stalin il capo del Kgb 
Berpa (u estromesse <• accusa
to di aver compii >lt<ito per 
istaurare un potere personale. 
Lo scontro Krusciov Malenkov 
avvenne sui temi t<. unomicr 
Knisciov smaschera le bugie 
dei vecchi piani reg' 'latori. Era 
l'inizio di un cambio di stile e 
non solo di linea poli ica. 
Febbraio 1056. 
Il XX congresso segnò l'avvio 
del'disgelo» Col rapporto se
greto al Pcus, Krusciov denun
ciò i crimini si Stalin lu un ve

ro terremoto dentro l'Urss e 
nei partiti comunisti. Le vitti
me del dittatore vennero al
meno in parte riabilitate. Ma si 
trattò solo dell'inizio: i fatti di 
Berlino e d'Ungheria furono 
pesanti contraccolpi della 
vecchia politica Ma la guerra 
fredda s- stava allentando. Si 
parlava di 'ibertà e di riforme 
economiche in una fase non 
di crisi ma an< ora di espan
sione. 
Ot tobre 1964. 
Il Pcus (il suo apparato) si 
sente minacciato. Krusciov è 
in vacanza in Crimea, è l'otto
bre del 1964 e il Politburo lo 
solleva dall'incarico di segre
tario generale. Arriva un'altra 
trojka. 
Ot tobre 1964. 
il Comititc centrale del Pcus 
convocato in sessione straor
dinaria, depone Krusciov, ac
cusato di «volontansmo» e di 
personalismo. !! potere passa 
ad una direzione collegiale in 
cui le due ligure centrali sono 
Leonid Breznev e Alexei Kos-
sighin. 
Agosto 11)65. 
Breznev e <ossighin lanciano 
la «rifonna del profitto»: pur 
nella ristabilita struttura mini
steriale centralizzata, le im
prese stillali ricevono maggio
ri diritti di scelta su come ge
stire i propri fondi, e il dintto 
di ritenere jna più ampia por
zione dei ricavati delle vendi
te. 
Marzo 18*66. 
XXIII congresso del Pcus. 
Breznev avvia il consolida
mento della propria posizione 
all'interno del partito. Scom
paiono quasi del tutto i riferi
menti al piogramma del Pcus 
approvato nel 1961 (in parti
colare la promessa di entrare 
nella p r m a fase della sovietà 
comunista entro il 1980). Vie
ne invece annunciata la revi
sione della costituzione. 

Agosto 1968. 
Il Pcus reagisce alla «primave
ra di Praga» promuovendo 
l'intervento del Patto di Varsa
via in Cecoslovacchia. Brez
nev enuncia la dottrina della 
«sovranità 'imitata». 
Marzo 1971. 
XXIV congre:*o del Pcus. 
Breznev parla dell'Urss come 
di una «società socialista svi
luppata», annuncia una linea 
economica più decisamente 
orientata ai consumi, e preme 
per una «rivoluzione tecnico-
scientifica" nell'industria. An
nuncia anche un massiccio 
reclutarne ite di operai nel 
partito, e pronette ai potenta
ti locali del Pcus la minore in
terferenza possibile del centro 
in cambio di «lealtà» nei con
fronti di Mosca. E la parola 
d'ordine «fiducia e stabilità 
per i quadri», nizia un profon
do lavoro di revisione legislati
va. 
Febbra io 1976. 
XXV congresso del Pcus. 
Grande attenzione ai progres
si compiuti nella elaborazione 
di decine di nuove leggi (sul 
governo l'Xale, sulla politica 
edilizia, sulla protezione del
l'ambiente, sui compiti dei 
sindacati, eccetera). Viene 
annuncialo il progetto di «cor-

§us» delle leggi sovietiche, 
reznev rinnova i richiami alla 

politica economica orientata 
ai consumi di massa: minac
cia velatamente di sospende
re la sua polii ica di fiducia nei 
quadri locali se questi non ga
rantiranno il rispetto delle di
rettive centrali e delle leggi 
dello Stalo. 
Aprile 1977. 
Presentata la nuova costitu
zione. Paria per la prima volta 
dell'Urss come di un «sistema 
politico», costituito da diversi 
soggetti Istituzionali portanti, 
«nucleo» e «forza guida» dei 
quale è il Pcus. È la prima san
zione cosutuzionale del ruolo 
del partito nella storia del 
paese. 
Febbra io 1981. 
XXVI congresso. Breznev par
la di lentezze e di difficoltà: le 
leggi approvate rimarranno 
sulla carta se non vengono os
servate giorno per giorno; il 
progetto di riorientare l'eco
nomia ricquilibrando gli inve
stimenti tra ndustria pesante 
e consumi e servizi non pro
cede secondo i programmi. 
La rivolta operaia in Polonia e 
l'invasione dell'Afghanistan 
tolgono però spazio rispetto a 
possibili accenti autocritici. 
Strappo tra il Pei e il Pcus sulla 
questione della Polonia. 

Novembre 1982. 
Breznev muore. Segretario del 
Pcus è eletto Yuri Andropov 
capo del Kgb. Inizia una cam
pagna orientata alla discipli
na, produttività e moralizza
zione della vita pubblica. Il 
«patto» con le macchine locali 
del Pcus è rotto: pnma ondata 
di sostituzioni e trasferimenti 
dei segretari regionali. Per
messo un pubblico dibattito 
tra gli specialisti sulla necessi
tà di «n'orme». 

Dicembre 1983. 
Andropov pubblica un saggio 
in cui accenna a un uso ag
giornalo del marxismo-lenini
smo. 
Febbraio 1984. 
Muore Andiopov. Kostantin 
Cernenko, eletto segretario 
del partito, enta un recupero 
della polii ica brezneviana, 
pur lasciando maggiore spa
zio alle discussioni di possibili 
riforme, specie nel settore 
agricolo, che è il settore di cui 
Gorbaciov e responsabile co
me membro del Politburo e 
secretano del Comitato cen
trale. 

Marzo 1985. 
More Cernenko. 
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